
NOTIZIARIO PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI BATTISTA IN TelgateANNO XCI
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Cristiani
sotto l'ombrellone



Cari parrocchiani,
con giugno inizia il tempo delle vacanze, i 
bambini e ragazzi finiscono l’anno scolastico, 
il caldo e le lunghe giornate ispirano cammi-
nate, partenze per mare e monti, viaggi inter-
continentali o fuori porta. 
In questo clima anche il cammino di fede sem-
bra debba andare in vacanza. Si dice: “L’anno 
catechistico è terminato, perché impegnarsi 
ancora la Domenica ad andare alla S. Messa?”. 
Io mi chiedo: Perché facciamo così fatica a vi-
vere la S. Messa come incontro con il Signore? 
Incontro necessario e indispensabile alla no-
stra vita? Perché non riusciamo a capire che 
la Messa non è una palla al piede che ci rende 
schiavi, ma una fonte di acqua fresca per risto-
rarci nel cammino, un pane di vita eterna per 
alimentare la nostra esistenza, un bene inesti-
mabile per vivere già da adesso la vita divina, 
un ascoltare e mangiare Dio stesso che si dona 
tutto a noi perché non vuole che andiamo per-

duti ma restiamo sempre vivi nel suo Amore? 
I grandi misteri celebrati durante l’anno – Na-
tale, Pasqua, Ascensione, Pentecoste, Trinità, 
Corpus Domini, ecc. – non siano dimenticati 
durante le vacanze, anzi proprio nel momento 
del riposo sia dato tempo e spazio alla medita-
zione e contemplazione dei grandi doni di Dio. 
Anche sotto l’ombrellone, con un buon libro e 
ammirando le acque del mare che si perdono 
all’orizzonte, è possibile lodare Dio per le sue 
meraviglie e gioire di Lui. Nella S. Messa, poi, 
portiamo a Dio tutto quello che siamo e alla 
sua presenza ci rilassiamo e ricreiamo. 
Spirito Santo donaci la grazia della fede per 
capire quanto ti siamo preziosi, quanto desi-
deri stare con noi e noi con Te, perché solo in 
Te siamo vivi.
Buone vacanze e ricordiamoci a vicenda nella 
preghiera!

don Mario

Cristiani sotto l’ombrelloneLA LETTERA 
DELL’ARCIPRETE
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Calendario liturgico pastorale

GIUGNO

16 
Domenica

SANTISSIMA TRINITÀ - Solennità

21
Venerdì

S. Luigi Gonzaga, religioso - memoria

23 
Domenica

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - Solennità

24 
Lunedì

NATIVITÀ di SAN GIOVANNI BATTISTA,
Patrono di Telgate - Solennità

28 
Venerdì

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ - Solennità

29
Domenica

Santi Pietro e Paolo, Apostoli - Solennità

30
Domenica

XIII DEL TEMPO ORDINARIO

LUGLIO

3
Mercoledì

S. Tommaso, apostolo - Festa

7 
Domenica

XIV DEL TEMPO ORDINARIO

11
Giovedì

S. Benedetto, abate, Patrono d’Europa - Festa

14
Domenica

XV DEL TEMPO ORDINARIO
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15 
Lunedì

S. Bonaventura, vescovo e dottore della Chiesa - memoria

16 
Martedì

Beata Vergine Maria del Monte Carmelo - memoria

21
Domenica

XVI DEL TEMPO ORDINARIO

22 
Lunedì

S. Maria Maddalena – Festa

23 
Martedì

S. Brigida, religiosa, Patrona d’Europa - Festa

25 
Giovedì

S. Giacomo, apostolo – Festa

26 
Venerdì

Ss. Gioacchino e Anna, 
genitori della Beata Vergine - memoria

28 
Domenica

XVII DEL TEMPO ORDINARIO

29 
Lunedì

S. Marta - memoria

31
Mercoledì

S. Ignazio di Loyola, sacerdote - memoria

AGOSTO

4 
Domenica

XVIII DEL TEMPO ORDINARIO

6 
Martedì

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE - Festa
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8
Giovedì

S. Domenico, sacerdote - memoria

9 
Venerdì

S. Teresa Benedetta della Croce, 
vergine e martire, Patrona d’Europa - Festa
Ss. Fermo e Rustico, martiri - memoria

10 
Sabato

S. Lorenzo, diacono e martire - Festa

11
Domenica

XIX DEL TEMPO ORDINARIO

14
Mercoledì

S. Massimiliano Maria Kolbe, sacerdote e martire - memoria

15 
Giovedì

ASSUNZIONE DELLA B. V. MARIA - Solennità

18
Domenica

XX DEL TEMPO ORDINARIO

20 
Martedì

S. Bernardo, abate e dottore della Chiesa - memoria

21
Mercoledì

S. Pio X, papa - memoria

22 
Martedì

Beata Vergine Maria Regina - memoria

24 
Sabato

S. Bartolomeo, apostolo - Festa

25
Domenica

XXI DEL TEMPO ORDINARIO

27 
Martedì

S. Monica, moglie e mamma - memoria



28
Mercoledì

S. Agostino, vescovo e dottore della Chiesa - memoria

29 
Giovedì

Martirio di S. Giovanni Battista - memoria

SETTEMBRE

1
Domenica

XXII DEL TEMPO ORDINARIO

3
Martedì

S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa - memoria

8
Domenica

XXIII DEL TEMPO ORDINARIO
Festa di S. GIULIANO

12 
Giovedì

SS. Nome di Maria - memoria

13 
Venerdì

S. Giovanni Crisostomo,
vescovo e dottore della Chiesa- memoria

14 
Sabato

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE - Festa

15
Domenica

XXIV DEL TEMPO ORDINARIO
SOLENNITÀ DEL SANTO CROCIFISSO

Via Lombardia, 70 - 24060 Telgate (BG)



Corpus DominiCOMUNITÀ 
PARROCCHIALE

VENERDÌ 21 GIUGNO
ore 09.30  S. MESSA e inizio delle Quarantore.  

Esposizione del SS. Sacramento. 
ADORAZIONE continuata fino a sera

ore 15.30 Vespri 
ore 17.30 Adorazione guidata
ore 20.30 S. MESSA e BENEDIZIONE EUCARISTICA

SABATO 22 GIUGNO
ore 08.00   S. MESSA - Esposizione del SS. Sacramento 

per l’Adorazione
ore 10.00  Adorazione guidata, per tutti.
ore 12.00 Reposizione del SS. Sacramento
ore 15.30   Esposizione del SS. Sacramento,  

Vespri e Adorazione fino alle 18.30
ore 18.30  S. MESSA e BENEDIZIONE EUCARISTICA

DOMENICA 23 GIUGNO 
SANTISSIMO CORPO e SANGUE di CRISTO, solennità
ore 07.30  S. MESSA
ore 09.30  S. MESSA SOLENNE
ore 11.00  S. MESSA con i bambini e ragazzi
ore 15.30   Esposizione del SS. Sacramento, 

VESPRI e Adorazione fino alle 17.30
ore 17.30  S. MESSA SOLENNE e PROCESSIONE 

sarà presente un padre sacramentino per la PREDICAZIONE e le CONFESSIONI

SANTE QUARANTORE GIORNATE EUCARISTICHE 2019

VENITE ADORIAMO

TURNI di ADORAZIONE: in fondo alla Chiesa ci sarà un foglio con i turni di adorazione. Si 

invitano i GRUPPI PARROCCHIALI e i singoli fedeli a segnare un proprio turno in modo da 

non lasciare esposto il Santissimo da solo. Per gli accordi tra i gruppi parrocchiali contat-

tare il parroco.

PERCORSO DELLA PROCESSIONE: Chiesa parrocchiale, a sinistra in piazza Vitto-

rio Veneto, via Torre, a destra via Dante, a destra via Crocifisso, via Petrarca, a de-

stra via M. Grappa, a destra via S. Rocco, via Roma, piazza Vittorio Veneto, Chiesa. 

Tutti siamo chiamati a partecipare, in particolare sono invitati i BAMBINI che hanno fatto 

la PRIMA COMUNIONE e i ragazzi che hanno ricevuto la CRESIMA con genitori, padrini-

madrine.

BALDACCHINO: si invitano i genitori dei bambini della 1a Comunione ad organizzarsi per 

la processione. ADDOBBI: si invita ad addobbare il paese; specialmente le vie per le quali 

passa il SS. Sacramento. COLORI ADDOBBI: rosso (simbolo di uva, vino, sangue di Cristo, 

croce), giallo (simbolo di spighe, grano, pane, luce, sole), bianco (simbolo di pasqua, risurre-

zione, pane, ostia consacra, copro di Cristo). Grazie!



Prime Comunioni 2019COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

La domenica piovosa non ha, consentito dal punto di vista 
climatico, di gustare appieno questo avvenimento così im-
portante da rimanere impresso per sempre nel cuore e nella 
mente di questi nostri nuovi protagonisti e compagni di Fede.  
Nessun corteo, nessuna banda, ma tanto affetto e tanta at-
tenzione ha circondato lo stesso con calore lo stuolo dei pic-
coli accompagnati dai genitori, dai loro padrini e madrine.

La celebrazione, come mostrano queste foto, è riuscita co-
munque benissimo; e valgano per tutti le preghiere e le invo-
cazioni che i celebranti e i catechisti,  hanno elevato per loro 
a nome di tutta la comunità parrocchiale di Telgate.

L’elenco dei bambini che hanno ricevuto lo scorso 

19 maggio la loro prima Santa Comunione.

Benis Alessandro

Bertoli Alberto

Bettoni Gabriele

Caldara Marika

Capelli Vanessa

Carrara Nicolas

Carrara Riccardo

Chinelli Thomas

Colosio Riccardo

Dellizotti Emma

Franzoni Federico

Fratus Giulia

Gioia Sofia

Gregori Azzurra

Innocenti Michael

Inverardi Lorenzo

Mancuso Sabrina

Manenti Anna

Marella Cristian

Mastropietro Luca

Mazza Leonardo

Milesi Nicola

Mikeli Rikardo

Muscas Sofia

Ndou Daniel 

Nicoli Matteo

Pecis Matteo 

Perletti Chiara

Pulina Cristiano

Rivellini Riccardo

Rho Anna

Rho Sara

Sangalli Francesca

Strabla Letizia

Vezzoli Andrea

Zammarchi Fabrizio
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CONSIGLIO PASTORALE 
Verbale del 23 aprile 2019

COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Preghiera iniziale
Il punto individuato in chiusura dell’ultimo CPaP viene rimandato al prossimo incontro degli 
educatori adolescenti, a seguito del quale il consiglio pastorale farà le debite riflessioni nella 
seduta del 21 maggio

Varie ed eventuali.
Don Mario aggiorna che il 3 aprile ha avuto un incontro in curia con don Mario Carmina-
ti, vicario episcopale per le attività economiche, circa il progetto dei lavori della Chiesa 
parrocchiale, presente anche un architetto consigliato curia al fine di aiutare la parroc-
chia nel seguire le pratiche burocratiche. La finalità dell’incontro era chiedere l’accesso 
ai finanziamenti della CEI per il restauro. Poiché la prima finestra di presentazione dei 
progetti prevista entro settembre 2019 è già esaurita, occorrerà accedere ai bandi del 2020. 
In questo caso, l’autorizzazione a procedere arriverebbe nel 2021. Ci sono inoltre alcuni 
aspetti riguardanti il progetto della Chiesa da aggiornare, così come questioni contrattuali 
da definire relativi alla progettazione eseguita nel 2010.
In merito ai lavori di restauro dell’oratorio, l’architetto incaricato sta ultimando la predi-
sposizione di un preventivo finalizzato alla presentazione del progetto definitivo da pre-
sentare in curia per essere approvato. Ferma la necessità di valutare le risorse finanziarie 
disponibili nonché le eventuali future necessità contingenti, la priorità sarà data ai lavori 
di manutenzione della Chiesa parrocchiale.

Revisione Quaresima e Pasqua: 

bene il coinvolgimento da protagonisti (nelle celebrazioni del Triduo Pa-

squale) dei ragazzi della Cresima e di riflesso anche dei loro genitori. 

Alle lodi ha partecipato una media di 18-20 persone. Qualche persona 

in più delle solite alla S. Messa delle ore 8.00. Deludente la partecipa-

zione dei trentatreenni la sera del Venerdì Santo alla processione con la 

statua del Cristo morto. Si valuta la proposta di iniziare a coinvolgerli molti 

mesi prima, magari invitandoli a una riunione espressamente dedicata. Buonissimo il 

coinvolgimento dei genitori e dei bambini della Scuola dell’infanzia (nella via Crucis 

organizzata da loro).

Si discute sul fatto che si assiste ad un calo della partecipazione in generale e sembra 

che le missioni parrocchiali non abbiano lasciato alcuna traccia. Si chiede se a livello 

diocesano siano state avviate delle riflessioni per affrontare il tema dello spopolamento 

delle chiese, visto che questo è un problema comune. I sacerdoti rispondono che ad oggi 

non ci sono strategie concrete perché la mentalità delle popolazioni è dipendente dal 

territorio che abitano. Don Alberto cita alcuni studi sul tema. Si riflette sul fatto che le 

proposte di fede mancano di attrattiva poiché la fede rimane una decisione personale. 

Ad unire sembra essere l’aspetto aggregativo, ad esempio mangiare insieme. Si propone 

di intercettare le famiglie giovani e cercare di coinvolgerle di più. Si decide comunque 

che dalla prossima seduta si partirà dal piano pastorale 2010 di Grumello del monte.
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LA GRAZIA DEL PRIMO ECCOMI! COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

Venerdì 17 maggio, Chiesa Ipogea del Semina-
rio di Bergamo. Sono con alcuni parrocchiani 
e qualche giovane di Telgate. Siamo in attesa. 
C’è emozione. Sta per iniziare una liturgia tan-
to semplice quanto importantissima per la no-
stra Chiesa: una veglia di preghiera nella quale 
sette seminaristi, di cui sei della nostra dioce-
si, saranno ammessi tra i candidati agli ordini 
sacri del diaconato e del presbiterato. Tra loro 
c’è Lorenzo, un giovane della nostra comuni-
tà di Telgate. Dei sette ne conosco bene anche 
altri due: Simone, della parrocchia di Chiudu-
no, che ricordo adolescente quando nell’ormai 
lontano 2006 ero seminarista in quella comu-
nità (confinante con le mie attuali due parroc-
chie) e mi preparavo a mia volta all’Ammis-
sione agli Ordini, e Carmine, seminarista della 
diocesi pugliese di Oria ma studente presso il 
nostro Seminario; lo conosco perché la parroc-
chia dove risiede quando non è in città alta o 
nella parrocchia di servizio, il suo punto di ri-
ferimento è la mia parrocchia nativa di Santa 
Caterina.

Non intendo qui soffermarmi sulla bellezza e 
la profondità di quel momento di Chiesa, ma 
proporre una piccola riflessione alla luce del-
le semplici domande che la mia gente mi ha 
posto in parrocchia su Lorenzo e i suoi com-
pagni. “Don, fammi capire.. lui adesso cosa di-
venta? E cosa può fare? Dobbiamo chiamarlo 
“don”? Legge il Vangelo a Messa? O può solo 
mettere la veste talare nera? Mamma come gli 
sta bene! Fa proprio per lui!”. Sono domande 
splendide. Sorrido soddisfatto di fronte alla 
sana curiosità che traduce vicinanza e sim-
patia sincera nei confronti di Lorenzo e della 
sua famiglia. Mi lascio provocare da questo 
desiderio di comprendere bene cosa sia acca-
duto. Inizio riordinando un po’ le idee: “Calma 
calma, non diventa nulla per ora. Viene am-
messo tra coloro che si preparano a diventare 
diaconi e preti: ci vorrà ancora qualche anno. 
Non so quanti, perché il cammino di ciascuno 
è concordato con i formatori e non si limita al 
superamento degli esami di Teologia. Diciamo 

che oggi Lorenzo e i suoi amici hanno detto un 
primo “sì”, tramite quell’ “Eccomi!” deciso alla 
chiamata del rettore, che li rende diversi da 
prima, anche se rimangono quelli di prima”. 
“Cioè???”. “Il “sì” che questi ragazzi diranno 
quando, se Dio vorrà, diventeranno diaconi e 
preti, sarà il “sì” decisivo e definitivo della loro 
vita. In quel momento, mediante lo Spirito che 
li consacrerà attraverso la preghiera del Vesco-
vo, la loro vita sarà di Dio e a servizio dei fra-
telli. Ma quel “sì” non potrà avvenire senza che 
prima, come stasera, ci siano dei “sì” che dica-
no la disponibilità a prepararsi seriamente a 
quel ministero. Se vogliamo un paragone con 
altri giovani, sebbene andrebbero fatte diverse 
distinzioni, pensiamo al fidanzamento: non è 
ancora la scelta definitiva del matrimonio, ma 
la decisione di prepararsi a quel momento con 
una fedeltà e un impegno che, a suo tempo, 
assumerà i tratti del definitivo”. “Ah, quindi 
don, adesso Lorenzo e i suoi amici, davanti al 
Vescovo e a noi, hanno detto che hanno inten-
zione di prepararsi a diventare preti in modo 
ufficiale? Quindi si sono presi questo impegno 
stasera? Caspita, è un passaggio importante!”. 
“Esatto, importantissimo. Ed è un dono per tut-
ti noi. Non so cosa il Signore chiederà a questi 
sette giovani. Diventeranno tutti preti? Non lo 
so, lo spero. Ma anche così non fosse, anche 
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se qualcuno dovesse prendere strade diverse, 
lo farà in un modo serio, perché sceglierà con 
la consapevolezza di chi sa che la vita è bella 
nella misura in cui diventa dono per gli altri. 
In questo senso stasera ci è stato fatto un re-
galo: sette giovani hanno deciso di prendere in

mano la loro vita e farne un capolavoro, come 
diceva Giovanni Paolo II”. “Mamma mia don, 
allora dobbiamo pregare per loro!”. “Esatto, è il 
più bel regalo che possiamo fargli! Poi, ci pen-
serà il Signore”.

don Alberto Varinelli

LA GRAZIA DEL PRIMO ECCOMI!COMUNITÀ 
PARROCCHIALE

GRUPPO EDILE OROBICO s.r.l.
Ristrutturazioni edilizie - Riqualiicazioni energetiche

Valorizzazione del patrimonio immobiliare.

e-mail: imp.mariniangelo@gmail.com

Cell. 347 64 57 65
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…DALLA SCUOLA DELL’INFANZIA GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Un nuovo anno scolastico è quasi giunto 
al termine e ci lascia un grande bagaglio di 
esperienze che abbiamo vissuto alla scuola 
dell’infanzia. Quest’anno abbiamo lavorato 
attorno al tema di “Come diventare un esplo-
ratore del mondo” e ogni sezione, ogni gruppo 
di bambini e bambine ha seguito un percorso 
che potesse rispondere al meglio sia ai loro 
interessi, sia al perseguimento dei traguardi 
previsti dalle Indicazioni Nazionali del MIUR. 

Diventare un esploratore del mondo per 
qualcuno ha significato lavorare sul concetto 
di cittadinanza: scoprire il territorio che abi-
tiamo, le sue caratteristiche, le sue realtà as-
sociative e i suoi artisti. Pertanto i bambini e 
le bambine hanno incontrato alcune associa-
zioni con le quali hanno condiviso delle esperienze concrete e hanno potuto sentirsi raccontare 
le peculiarità di ogni realtà.  Da qui sono partite numerose scoperte relative a materiali, situa-
zioni, occasioni di aggregazione e di volontariato, mondo animale in particolare le api.

Un altro gruppo di bambini e bambine ha lavorato sulle torri, si tratta di abili costruttori che 
con qualsiasi materiale realizzano costruzioni in altezza e da qui sono partiti alla scoperta delle 
torri del mondo. La più affascinante si è rivelata la Tour Eiffel che è stata analizzata dal punto di 
vista strutturale, storico, artistico, ma anche matematico: quanto misura, come si può misurare, 
è grande come cosa? Da qui, poi, l’attenzione è tornata sul territorio ed è stata esplorata la torre 
del campanile di Telgate, prima dal punto di vista architettonico, poi artistico e infine i bambini 
e le bambine hanno potuto salirci e vivere un’esperienza unica di esplorazione e coraggio.

Un altro gruppo ha lavorato attorno al tema della città immaginaria e si è focalizzato su “Se io 
fossi il sindaco”, così è andato alla scoperta del territorio, ne ha osservato, fotografato e analiz-
zato le caratteristiche: come sono le strade, come si possono disegnare, quali cose mi piaccio-
no e quali no, quali cose farei se fossi il sindaco… poi sono andati in comune per incontrare il 
sindaco e fargli un intervista, in modo da capire cosa significa davvero fare il sindaco. Da qui, 
il cerchio che si fa ogni mattina è stato chiamato assemblea, perché è un luogo in cui ognuno 
può dire la sua idea e poi si possono fare confronti, riflessioni e avere scambi di opinione. Con 
questo gruppo si è utilizzato il metodo filosofico, secondo cui ogni domanda è importante e non 
ha un’unica risposta, dove per ogni pensiero di bambino ci può stare una riflessione più ampia.

Un altro gruppo ha lavorato sulla scoperta dei materiali a partire da carta e cartone, sulla loro 
possibilità di trasformazione in tante modalità differenti che consentono di creare giochi, di 
sviluppare l’immaginazione, di prendere un materiale comunemente chiamato “povero” per 
trasformarlo in una ricchezza di possibilità. Da qui le scoperte si sono intrecciate, ampliate e 
hanno consentito di trovare tante caratteristiche legate ai materiali, di realizzare costruzioni, 
giochi e opere. Tutto questo lavoro ha consentito un lavoro raffinato anche rispetto al proprio 
corpo e alle proprie abilità che con il tempo si sono ampliate.
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Un altro gruppo ha lavorato in modo continuativo con il metodo cooperativo, il cosiddetto co-
operative learning, che è un metodo didattico in cui i bambini e le bambine lavorano insieme 
in piccoli gruppi per raggiungere obiettivi comuni, cercando di migliorare reciprocamente il 
loro apprendimento, dove ogni idea è buona, si cerca di imparare a trovare il modo migliore per 
valorizzarla e trasformarla in un’idea condivisa; dove ognuno ha un proprio ruolo riconosciuto 
nel gruppo. Questo gruppo ha approfondito l’uso di alcuni materiali e in particolare del legno. 

Queste sono solo alcune del-
le esperienze vissute in que-
sto anno scolastico, accanto 
a ciò ci sono stati laboratori 
ogni settimana; percorsi con 
esperti di psicomotricità, arte, 
musicoterapia, pettherapy, 
piscina, teatro; luoghi di ap-
prendimento pomeridiani 
che hanno consentito di ap-
profondire linguaggi specifici: 
artistico, naturale, materico, 
narrativo; uscite didattiche 
per ogni fascia d’età, parteci-
pazione a Bergamo Scienza, al 
cinema e a teatro.

Ogni situazione ha consenti-
to di arricchire le esperienze, 
di viverle in modo attivo, di 
ampliare il proprio bagaglio 
di conoscenze, di esplorare 
mondi e materiali nuovi, di 
poter apprendere attraverso 
percorsi che seguissero i reali 
interessi dei bambini e delle 
bambine, ma senza perdere di 

vista i traguardi, le competenze e gli obiettivi che la scuola si pone, dove il primario di tutti è 
sempre il benessere.

Siamo ormai in chiusura di ogni percorso e progetto e per questo ci prepariamo a portare a 
termine le esperienze dentro la scuola, ma consapevoli che possono continuare anche fuori, 
perché ogni giorno ci riserva scoperte, ricerche e apprendimenti. 

Noi continueremo anche a luglio con il mini-cre in una veste più ludica, ma il gioco è il primo 
mezzo di scoperta, ricerca ed esplorazione, quindi siamo quasi pronti!

Buona estate a tutti!

Elena Ravasio

Coordinatrice didattico-pedagogica

…DALLA SCUOLA DELL’INFANZIAGRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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Maggio è da sempre uno dei mesi in assoluto 
più ricchi di impegni ed appuntamenti per Tel-
gate 90, e anche quest’anno non ci siamo fatti 
mancare proprio nulla! 

Domenica 12 maggio la Junior Band del corpo 
musicale si è esibita insieme ad alcuni ragaz-
zi della scuola primaria presso l’auditorium 
dell’oratorio di Telgate per festeggiare tutte 
le mamme. La Junior Band è una formazione 
composta dagli allievi della scuola musica già 
maturi per suonare insieme ad altri, e quindi 
fare musica di insieme. È a tutti gli effetti pro-
pedeutica all’ingresso degli stessi allievi nella 
banda. Durante la Junior Band i giovani musi-
cisti imparano che non esiste solo il suono del 
proprio strumento, ma che la musica si crea 
insieme ad altri suoni, altri strumenti, altre 
persone. Suonare insieme rende consapevoli 
che la propria libertà finisce dove inizia la li-
bertà di chi suona insieme a te. Che dire inve-
ce dei ragazzi della scuola primaria? Preparati 
dalle insegnanti di Telgate 90 Marianna Rota e 
Sara Martinelli, hanno spaziato da canti a bal-
li, da ritmi creati con il corpo o con divertenti, 
quanto complessi, tubi di plastica colorati. E 
alla fine hanno fatto ballare tutto il pubblico!

Domenica 19 maggio il maltempo non ha per-
messo alla banda di accompagnare il corteo 
delle Prime Comunioni. La pioggia dannegge-
rebbe tutti i nostri strumenti, per questo ap-
profittiamo di queste poche righe per fare tan-
ti auguri ai comunicandi e alle loro famiglie.

Lunedi 20 e mer-
coledì 22 febbra-
io si sono svolti 
presso la sede 
de l l ’ assoc ia -
zione, all’ulti-
mo piano delle 
scuole medie, 
i saggi di fine 
corso degli al-
lievi che fre-
quentano la 
scuola di mu-
sica Telgate 
90. Due sera-
te di festose 
emozioni con 
esibizioni delle classi di clarinetto, 
saxofono, pianoforte, ottoni, percussioni, can-
to moderno, chitarra e della Junior Band.

Con le prime giornate di vero sole iniziamo a 
pensare all’estate, che per noi non è solo si-
nonimo di vacanze. Se terminano le lezioni 
dei corsi della scuola di musica, non finisco-
no invece gli appuntamenti che coinvolgono 
la banda. Martedì 9 luglio offriremo un intrat-
tenimento musicale, ospiti della festa degli 
alpini. Il 15 settembre abbiamo la bellissima 
occasione, grazie all’Associazione Bergamasca 
Bande Musicali, di ripetere il nostro concerto 
estivo nella suggestiva cornice dell’ex mona-
stero di Astino, situato nell’omonima valle cit-
tadina. Vi aspettiamo numerosi!

…dalla nostra Banda Musicale
“Telgate 90”

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI
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25 APRILE 2019  
tutti i particolari in cronaca

GRUPPI e  
ASSOCIAZIONI

Sul finire di questo mese d’aprile 
che ha scontentato non poche per-
sone  per il clima un poco pazzo 
dell’incipiente primavera, si è te-
nuto il tradizionale incontro della 
popolazione di Telgate a ricorda-
re la festa della Liberazione. Un’i-
naspettata e tiepida mattinata ha 
motivato per tanti la voglia di par-
tecipare al corteo che si spostava 
dalla piazzetta degli alpini di via 
Roma verso la piazza Vittorio Vene-
to fresca-fresca di ristrutturazione.
Le note dell’inno nazionale pro-
poste dalla banda “Telgate 90” ha 
aperto, con l’alza bandiera, la ceri-
monia che ha visto le associazioni presenti rendere omaggio ai monumenti coi propri vessilli e 
stendardi di appartenenza.
Breve e conciso il messaggio del presidente della A.N.C&R Cav.Uff. Ronchis Vittorio che,  all’uniso-
no con la Federazione nazionale dei Combattenti e Reduci, ha rimarcato il valore della Resistenza 
come atto fondativo della nostra Nazione, all’insegna della ritrovata Libertà.
Di uguale peso la prolusione del nostro Sindaco Fabrizio Sala, nel sottolineare e nel rammaricarsi 
che così poca gente ha scelto di non partecipare, quest’anno, all’anniversario del 25 aprile.
Molta emozione ha suscitato la lettura di alcune lettere da parte dei ragazzi della nostra scuola 
secondaria, scelte tra quelle che diversi condannati a morte poterono inviare alle proprie famiglie.
I medesimi omaggi sono stati riproposti ai sacelli del cimitero e riaffermati dal nostro parroco don 
Mario nella omelia di dedicazione durante la messa di suffragio a tutti i caduti sia militari che 
civili ogni guerra.
Il cronista parrocchiale desidera ringraziare anche a nome dei lettori del bollettino tutti i telgatesi 
intervenuti, nutrendo l’auspicio che la festa dell’anniversario della Liberazione non sia dimenti-
cata, e sempre più riaffermata nei suoi valori. 
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PAESE e  
DINTORNI Consiglio Comunale di Telgate

Dopo le elezioni comunali del 26 maggio 2019 il Consiglio Comunale di Telgate è costi-
tuito da:

FABRIZIO SALA (SINDACO)
RIGAMONTI ROMINA
PAGLIARO ROBERTO
BERTOLI CRISTIAN (VICE SINDACO)
DI MICCO MARIA ROSARIA
BELOMETTI UMBERTO
RIVELLINI ANTONELLA
BONASSI MAURIZIO
RIVELLINI RENATA
BINELLE DIEGO
FINAZZI STEFANIA
CONSONNI ELISABETTA
BATTISTELLO SIMONA

Come comunità cristiana, attraverso il notiziario parroc-
chiale, auguriamo al Sindaco e ai Consiglieri un buon la-
voro a servizio della comunità di Telgate. La nostra pre-
ghiera per coloro che ci governano sia loro di sostegno 
affinché elaborino scelte giuste e sagge a favore del bene 
comune.

Dalla preghiera universale che si fa durante la celebrazione del-
la Passione il venerdì santo:

Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze de-
gli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la tua sapienza 
coloro che ci governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano 
su tutta la terra una pace duratura, il progresso sociale e la li-
bertà religiosa. Per Cristo nostro Signore.

17



Domenica 7 aprile i coscritti della 

classe 1964 si sono trovati per fe-

steggiare i lori 55 anni a FER-
RARA città delle biciclette.

Patrimonio dell’Unesco circondata 
da un anello di antiche mura anco-
ra oggi integre risalenti al medio-
evo e interamente percorribili in 
bicicletta e a piedi. Nel centro sto-
rico ancora intatto il palazzo della 
famiglia degli Este, castello degli 
Estensi e lo splendido palazzo dei 
diamanti.

Un ciao a tutti da Carolina Paris 
per tutta la classe 1964

PAESE e  
DINTORNIClassi in Festa
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PAESE e  
DINTORNI Nomi, cognomi e... Soprannomi

Sopranomi delle famiglie di Telgate
(Continuazione dei numeri precedenti)

Riprendiamo a questo punto l’individuazione dei siti 
e cortili e alle attività artigiano-commerciali domici-
liate in via Arici; all’interno della via Fossa e lungo la 
via Cesare Battisti.

30-  Palazzo di Casali Firmo (ex pertinenza dei nobili 
Marenzi inserita nel castello fortificato)

31-  Forno di Gagni Pasquale e bottega-panetteria del-
la moglie Marchetti Bruna e sorelle.

32- Bottega di alimentari di Rino Belotti “Concimaia”
33-  löc di Magnà (Famiglia Preti, il padre era il sacre-

stano della chiesa)

34-  Bar e mescita del circolo Acli; lungo i decenni si 
sono avvicendati diversi conduttori

35-  löc de’ Ernesto Mazzola (Baback) fratello di Gu-
glielmo

36-  Macelleria di Bepo Magri (Bechèr) poi sede della 
Gioielleria Consoli

37-  Bottega di alimentari del “Mose” e della moglie 
Orsola

38-  löc di Poegia. Famiglie Bertoli (laboratorio della no-
stra Bepina)

39-  Magazzino di alimentari delle Michere (drogheria 
e generi vari)

40-  Osteria de’ Girell e Löc interno delle Famiglie Brevi: 
(Sala e Gireii)

41- Municipio- Antica sede del comune di Telgate, poi centro Pensionati ed Associazioni

42- löc di Barborecc - Famiglie Pigolotti
43- Tabaccheria - valori bollati e giornali di Vavassori (Barba) e löc di Rugèr 

44- Bottega di Frutta &Verdura de la Baròsa 
45- löc del Vaticano - Famiglie Mazzola, Bertoli, Gatti. 

46- löc di Vescovi (Caciù);  si ricorda il capostipite Tino: avviatore del recupero di cartone, ferro 
e materiali vari.

47- löc di Toni (Famiglia Milesi) con rivendita interna di mangimi e attrezzi agricoli.

48- löc di Casaii (Famiglia Casali) con impianto di imbottigliamento di acque gassate.
49- löc di Zambeii  (Famiglie Zambelli-Forlani) con fabbrica interna di poltrone e sedie  

per cinema/teatri

50- löc di Fratus (con fabbrica interna di scatole e contenitori di cartone)
51- löc de’ Stora (Famiglia Ruggeri). Davanti verrà costruito il ristorante “Al Piave”

Riprendendo da via Fossa verso via Cesare Battisti 

54- löc di Montagnì (famiglie Belometti)
55- löc del Sibla (famiglie Tensi, vi abitava la mitica e valente infermiera Irma  Tensi)

La vecchia sede del municipio di Telgate

in via Arici (anni 40/50)
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56- löc di Cerea: ora inglobato nel nuovo edeficato detto “La Corte”
57- löc di Balièe (famiglie Belotti, all’interno  due campi di bocce con piccola osteria
58- löc di Frèer (Famiglia Vavassori: Maniscalchi e fabbri “Carlì freer”)
59- löc del Pepa (Famiglia Erli)
60- löc di Piàa (Famiglie Plebani affittuarie dei conti Marenzi o Balp?)
61- löc de’ Macedonia (Fratus) e del falegname Giacomo Manenti (Selù) 
62- löc de’ Angel elettricista con negozio (poi del figlio Gigi Vavassori)
63-  Insediamento industriale Cereria Bertoncini, distrutto dopo l’incendio del gennaio 1922. 

Usato durante l’ultima guerra come ricovero di lavoranti prigionieri e di attrezzature da par-
te delle forze tedesche d’occupazione.

64- löc del Faturì (famiglia Finazzi)

Ad ovest, all’incrocio di via Arici con via Passerera, sorgeva  il complesso industriale della I.R.I.S  
di  Bonomi Gianfranco, fabbricante di scale in legno & articoli similari. Anni 1954/1960.
Dirimpetto, il cascinale dei “Gimonta e dei Baròsa”: Famiglie Bertoli. Oltre questi edifici non vi 
sono altre costruzioni fino al confine con Bolgare. Più lontano, abbiamo le due chiesette di San 
Domenico e di Santa Lucia, entrambe scomparse.
Queste due costruzioni non sono raffigurate nella mappa originale del centro abitato.

Quanti desiderassero fornire precisazioni e/o correzioni inerenti questa rubrica, 
sono pregati di contattare la Redazione del Notiziario parrocchiale ai seguenti indirizzi e-mail:  

redazione.bollettino @virgilio.it o scrivere sulla posta del sito parrocchiale: 
www.parrocchiatelgate.org 

Riprenderemo sui prossimi numeri la disamina della parte Est e Nord del paese.

Antonio Toccagni 
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30° anniversario
MARIO SANGALLI

8 maggio 1989

4° anniversario
MAURO RIVELLINI

6 luglio 2015

FELICE CORNA 
Ved. Perletti

n. il 27 novembre 1926
m. il 29 maggio 2019

ELVIRA BASSANI
in BALDELLI

n. 20 luglio 1958
m. 7 giugno 2019

Ringraziamo di cuore tutte le persone che con un gesto
o una preghiera ci sono stati vicini in questo triste momento
in occasione della perdita della cara mamma Corna Felice.

Franca e Luigi Campa

La tua firma per l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica

MOLTO PIÙ DI UNA FIRMA:UNA SCELTA.

Anagrafe parrocchiale

Anniversari

Tornati alla Casa del Padre

Grazie a tutti coloro che hanno destinato 
l’8xmille alla Chiesa Cattolica, sostenendo: 

Le esigenze di culto della popolazione;
le opere di carità in Italia

e nel terzo mondo; 
il sostentamento del clero.
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Sponsor & Pubblicità

SERAPLASTIC S.R.L.

PRODUZIONE E INSTALLAZIONE DI:

• AVVOLGIBILI IN PVC – ALLUMINIO – ACCIAO

• TENDE ALLA VENEZIANA

• TENDE DA SOLE

• ZANZARIERE

VIA I MAGGIO N. 40/52 - 24060 TELGATE (BG)

TEL. 035 830408 - FAX 035 4421140

MAIL: info@seraplastic.it
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Farmacia Servalli Erboristeria

Via Colleoni 17/E - 24060 Telgate (BG)

Tel 035 830414 - Fax 035 831868

e-mail: 

farmaciaservallitelgate@gmail.com

Via del Lavoro 1 - 24060 Telgate (BG)

Orario Apertura:

8.30-14:00

15.00-19:30

Chiuso:

Sabato Pomeriggio

Via Cavallera, 1, 24060 Telgate BG
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N O T I Z I A R I O 
PARROCCHIALE
DI S. GIOVANNI 
BATTISTA IN

T E L G A T E


